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ZIE DALL'INDE E DALL' ESTERO 
TUTTA LA SIDERURGIA ITALIANA POSTA IN CRISI DAL PIANO SCHUMAN 

Energica reazione di Piombino 
al 500 licenziamenti della Magona 
Anche al la SIAC di Coniigliaiio si minacciano 4 5 0 licenziamenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PIOMBINO. 10. — La poli-
lira siderurgica del governo e 
del padronato italiano ha rag­
giunto a Piombino un altro dei 
suoi brillanti traguardi: dopo 
la Terni, dopo i vari stabilimen­
ti ÌLVA, e dopo le numerose a. 
zicude controllate dallo Stato e 
private delta Liguria, l'ondata 
delle smobilitazioni nel settore 
dell'acciaio e delta ghiesa si è 
riversata sulla Magona d'Italia. 

La politica del piano Siniga-
glia e del piano Schuman, l'ac-
quiescenza del governo e della 
Confindustria ai voleri delle 
centralt atlantiche e dei pran­
di monopoli americani, tede­
schi e francesi, unite all'insi­
pienza e all'incapacità di par­
te del padronato italiano, /an­
no M che la crisi siderurgica 
continui ad allargarsi come 
una tragica macchia d'olio. 

1 padroni della Magona d'I-
tal a, onde assicurare un mar­
gine ai loro profitti, hanno on-
nuncmto il licenziamento di 
500 operai e hanno dimezzato 
l'orano settimanale da 4& a 
24 ore E' dal 1892 che questo 
stabilimento e specializzato 
nella produzione di lamiere 
sottili, lamiere piombate e zin­
cate, bande stagnate e prodot­
ti fimtt della latta, scatolame 
per le industrie conservie­
re, ecc. La quasi totalità dei 
suoi laminati, nel periodo pre­
bellico, veniva esportata m 
QUASI tutti i porti del mondo, 
particolarmente in quelli del­
l'oriente e in quelli dell'est 
europeo. Attualmente l'attrez-
zatura della Magona é solo 
parzialmente in efficienza e ìl 
potenziale produttivo è limita­
to a soli S «treni* a lamiera 
e due nafta. Questi «Itimi, non 
appena la commessa di mille 
tonnellate di banda stagnata 
per conto della Cirio sarà stata 
completata, verranno a fer­
marsi, paralizzando così total­
mente la produzione di que­
sto prodotto. 

Concorrenza eittra 
Risentendo della spietata con­

correnza esercitata dalle indu­
strie comprese nella cosiddetta 
* comunità europea *• — il Bel­
gio, ad esempio, immette in Ita­
lia la latta a sessanta lire il 
chilogrammo vi meno — la 
Magona, sm dal '49, ha vitto 
contrari paurosamente la do­
manda *uì mercato interno. In 
tre anni, i magazzini si sono 
andati riempiendo di laminati 
fimtt, «no a raggiungere le 
attuali 16 mila tonnellate. 
Niente, secondo l'opinione de-
ifi industriali, lascia sperare 
che tali scorte pengano smal­
tite. 

Siamo dunque di fronte ad 
un mercato interno che non as­
sorbe i prodotti della Magona 
perché (per le note ragioni) è 
asmatico; ad un mercato che 
preferisce, eventualmente, il 
prodotto estero. Tuttavia il mar­
gine ci sarebbe, e ampio. Basta 
considerare che le esigenze na­
zionali richiederebbero 90 mila 
tonnellate annue di latto e che 
la industria siderurgica italiana 
ne produce 60 mila (compresa 
la Magona, con le 6400 tonnel­
late prodotte nel 1952). E' dun­
que facile dedurre che le ragio­
ni della crisi della fabbrica 
piombinese sono anche di al­
tra natura. Come mai, altri­
menti, e accaduto che gli azio­
nisti nel solo esercizio dell'an­
no '49 abbiano incapato divi­
dendi m ragione dì ZZO lire 
per ogni azione di lire mille? 

Sono anni, ormai, che le or­
ganizzazioni sindacali hanno 
proposto di diminuire il costo 
del prodotto attraverso la di­
minuzione degli iperbolici su-
perprofitti. Da questo orecchio, 
però, i padroni non hanno ma' 
coluto sentire. 

E' elidente allora che, ol­
ire alle suesposte ragioni di 
indole generale, siamo anche 
di fronte ad una situazione 
speculativa: il padronato non 
trova un interesse sufficiente 
a tenere in pieno esercizio la 
Magona, e rivolge altrove la 
propria attenzione. Non é esat­
to, infattt, quel che normal­
mente si dice, e cioè che la re­
te di interessi dei padroni del­

la Magona non vada al di Id 
dello stabilimento di Piombino. 
Hisulta infatti che t dirigenti 
dello stabilimento sono figure 
rappresentative di grandi grup­
pi industriali e finanziari, si 
che la Magona — pur coi suoi 
2400 dipendenti — non è che 
una azienda secondaria di que­
sti gruppi. Basti citare ti pre­
sidente avv. Casone che è con­
sigliere della SADE, della 
SELT-Valdarno, nonché presi­
dente o consigliere di ben 12 
altre società azionarie, in tre 
delle quali si troua pure il 
marchese Ridolfi, ammtmslra 
lore delegato della Magona, 
consigliere della Banca Com­
merciale e «ice presidente del­
la Società Elettrica Maremma­
na. Ferifiitstmi nella volontà 
di non sacrificare nemmeno Una 
particella dei loro profitti, 
questi signori hanno posto ri 
problema ni termini drastici: 

o le 1G mila tonnellate ntneen-
pi industriali e finanziari, per 
cui la Magona — pur coi suoi 
ti di prodotto vengono rapida­
mente smaltite, o chiudiamo la 
fabbrica. 

La risposta dei 2Ì00 dipen­
denti e dt tutta la cittadinan­
za piombinese è stata imme­
diata ed energica: appena avu­
to sentore delle sciagurate in­
tenzioni della direzione, le 
maestranze hanno proclamato 
«no sciopero di due ore per 
turno, mentre riunioni popo'a-
ri tra le più affollate che *i 
siano verificate in questi «fu­
mi tempi vengono tenute a de­
cine in ogni zona della città 
E' stato accertato tra l'altro che 
oltre 90 milioni mensili sareb­
bero sottratti all'economia cit­
tadina. 

Una protesta particolare si 
é levata da parte delle mae­
stranze delVILVA, le quali an~ 

Nel mondo 
de! lavoro 

Hanno avute ini*», fra 1 rap­
presentanti c.e"."."A£sociazione pro­
duttori tabacchi e quelli del.e 
o~ZAr.7TZ&z.OTi: «r.daea'.i dei la­
voratori. le trattative per lade-
guarcento degli assegni familiari 
ai laTorat-rrt addetti a'.'-a laro-
r&2'.or.e de"..a Iog".ia de: tabacco. 

La eonferenta dì prodintona 
Ce: gruppo So'.vay-A:Uer.e-6ac©m, 
tenuta a Ros^nano. he, denun­
ciato che il pensor.ale dal 1M8 
ad oggi * diminuito di ben 450 
unità 

A) Ministero dal lavoro 1 rap-
presentantì de. &r.dacato Fac­
chini ai sono incontrati con quei-
.i delia Federcorsorzi per discu­
tere 6u::a vertenza feona nei si-
.«> di Iesi. Fogg.a e Barletta, do-
xe le carovane di tacchini «ono 
s-tale sostituite da raccoglitri­
ci nell'attività di «carico del gì». 
no estero La F*deroon*or*l si * 
impegnata a riassumere !e caro­
lane e^tronìeAse 

I sindacati dai farrotramvìeri 
e le aziende aatoferrotraroviarie 
«ono state convocate per « * -
mani dal sottosegretario ai In­
voco. 

SECONDO LE PROPOSTE DELIA GOHFEDERTEBRA 

Lo zucchero può costare 
100 lire di meno al chilo 

I profitti degli industriati ammontano a 36 miliardi fanno 

La Segreterìa della Corife-
derterra nazionale ha inviato 
una lettera ali* Associazione 
Nazionale Bieticultori nella 
quale essa si dichiara insod­
disfatta del modo come essa 
ha proceduto alla determina­
zione del prezzo delle bietole 
per l'annata 1952, accordan­
dosi direttamente con i rap­
presentanti degli industriali 
zuccherieri senza la presenza 
dei delegati della Confeder-
terra, che rappresenta oltre 
agli interessi di numerosi pìc­
coli e medi bieticoltori colti­
vatori diretti anche i mezza­
dri e i compartecipanti. 

Inoltre è inspiegabile il fat­
to che l'AJ¥.B. avesse propo­
sto !.. 70 per grado polarl-
metrico e poi abbia accettato 
il prezzo di L. 54,29, che — 
pure aumentando L. 2,05 il 
grado sul prezzo della scorsa 
annata — non si avvicina agli 
aumentati costi di pmdu2io-
ne. In questo modo, dice la 
lettera. ì bieticoltori possono 
concludere che l'A-N.B. non 
difende i loro interessi ma 

quelli degli industriali; in­
fatti attraverso lo zuccherifi­
cio di Trisigallo, in possesso 
dell'A.N.B., è facile accertare 
che i profitti degli industriali 
saccariferi sono enormi ed in 
campo nazionale raggiungono 
la cifra di 36 miliardi, otte­
nuti su un prodotto essenziale 
per la alimentazione soprat­
tutto dei bambini e dei vec­
chi, tenendo presente che 
l'Italia è uno dei Paesi dove 
si consuma meno zucchero. 

La Confederterra Naziona­
le aveva proposto — per una 
più giusta remunerazione del­
le bietole ed un aumento del 
consumo dello zucchero — 
che le bietole fossero pagate 
a L 70 ogni grado polarìme-
trico, compreso un premio di 
produzione per i piccoli e 
medi bieticoltori, mezzadri e 
compartecipanti, ed il prezzo 
dello zucchero fosse diminui­
to di L. 100 attraverso la ri­
duzione dei profitti industria­
li e la soppressione del dazio 
governativo che è di L. 92,50 
il kg. 

che nella giornata di ieri sono 
state oggetto delle attenzioni 
del loro direttore Mengarelu 
Non pago di aver trasformato 
lo stabilimento in un Vero r 
proprio penitenziario, con tan­
to dì guardie armate in ogn 
cantuccio, questo ingegnere lui 
comunicato ai lavoratori che... 
procederà senz'altro al loro li­
cenziamento se eseguiranno 
scioperi, sia di indole cosiddet 
ta politica che sindacale. 

Il ttItgrammo tfl Rovtda 
Superfluo dire che al ver 

boten è stata data la meritata 
risposta, con la prima totale 
astensione dal lavoro operati: 
per due ore nella mattinata di 
oggi. 

Il compagno sei». Roveda, se­
gretario generale della FlOM, 
ha inviato oggi il seguente tele­
gramma olla Camera del Lavo 
ro di Piombino: 

« Approvo pronta reaslone 
lavoratori Magona contro li 
renxlamentl e riduzione orarlo 
lavoro, piando immediata soli­
darietà lavoratori Uva, Tutta 
Piombino deve resistere a fian­
co Terni e Genova contro ini 
zio smobilitazione in conse­
guenza applicazione p i a n o 
Schuman. Richiesta di licenzia­
menti e d) riduzioni d'orario 
alla Magona, BIAC, Terni e in 
altre medie fabbriche siderur 
glebe rappresenta primo colpo 
liquidazione siderurgica italia­
na che potrà essere evitata solo 
da resistenza unitaria e In pri­
mo luogo da tatti 1 lavoratori 
interessati, che riscuotono si 
caramente simpatia e solidarie­
tà di tutti i lavoratori. Domat­
tina, durante lavori Esecutivo 
Conflavoro, chiederò esame si­
tuazione settore siderurgico » 

Dunque al fianco dei lavora­
tori di Piombino sono i lavora­
tori di tutta Italia. La notizia 
è stata accolta qui con vivo en­
tusiasmo. 

DANILO CASCIANI 

450 licenziamenti 
aita SIAC di Cornigliano 

GENOVA. 10 — Un'altra 
grave notizia sulla ondata di 
smobilitazione In atto nel cam­
po siderurgico viene ad ag­
giungersi a quelle (tante da 
Piombino e a rendere più dram 
matico 11 quadro della situa 
zione da Terni a Sestri, da La 
Spezia a Napoli. La direzione 
della SIAC di Coraigliano, ap 
partenente al groppo JRJ, ha 
avanzato la richiesta di licen­
ziare 450 operai allo scopo di 
eliminare la Ferriera di Pon-
tedeeimo e il reparto latta del­
la SIAC di Campi. 

La difesa del diritto di sciopero 
oggi aii'Esscutiuo della CG.l.l. 

In discussione anche le rivendicazioni degli statali e il congloba­
mento - Un articolo di Bitossi e nna protesta della F.I.O.T. 

Tutti i principali temi sinda­
cali del momento saranno si 
centrj della riunione del Co­
mitato esecutivo della CGIL, 
convocato per stamani 

L'Esecutivo affronterà il va­
sto e scottante problema del­
l'agitazione in corso tra tutti 
i pubblici dipendenti per un 
miglioramento del livello retri. 
butivo. Accanto alle rivendica­
zioni generali riguardanti l'in­
tiero settore (ribadite domeni­
ca scorsa dal compagno Di Vit­
torio assieme alla richiesta di 
un acconto immediato di 500(' 
lire), sono, sul tappeto le i 
vendicazioni particolari di nu­
merose categorie statali: quel­
le dei ferrovieri, quelle dei po­
stelegrafonici, quelle dei pen­
sionati, quelle dei dir*m/}e*:tl 
di diversi dicasteri i quali han­
no già attuato o annunciato 
azioni di sciopero (Difesa, Pub­
blica Istruzione, Lavori Pub­
blici, ecc.). L'Esecutivo fisse­
rà anche l'azione confederale 
contro il progetto di legge ten­
dente ad affidare al governo, 
per delega, ogni decisione in 
merito al trattamento econo­
mico e di carriera dei pubbli­
ci dipendenti. 

Altri temi in discussione nel­
l'organo confederale saranno 
le trattative per il congloba­
mento delle paghe e le riven­
dicazioni di carattere salariale 
nei settori industriali, nonché 
la questione della riduzione 
dell'imposta di ricchezza mo­
bile sui redditi di lavoro. 

Ma l'argomento di più lar­
ga portata che l'Esecutivo af­
fronterà è quello del diritto 
di sciopero 

Su questa fondamentale que­
stione è intervenuto, con un 
articolo che uscirà sul prossi­
mo numero di Lavoro, jl com­
pagno Bitossi. segretario delia 
CGIL L'interesse dell'articolo 
nasce dal legame, indicato da 
Bitossi. tra gh attentati padro­
nali al diritto di sciopero e !e 
lotte che i lavoratori conducono 
per un miglioramento del loro 
livello di vita. 

« La verità è tutta qui — scri­
ve Bitossi —: i cavilli, le ar­
gomentazioni capziose non so­
no altro che la facciata. La 
Confindustria, i dirigenti dei 
gruppi monopolistici italiani 
muovono già all'attacco contro 
le raggiunte posizioni econo­
miche e contrattuali di tutti i 
lavoratori. Con il pretesto dello 
sciopero della leg«e elettorale 
colpiscono l dirigenti più intel­
ligenti ed amati dell* elassi 
lavoratrici. Essi 

facendo, di indebolire la resi­
stenza dei lavoratori italiani 
nelle aziende e fuori delle 
aziende . Con le multe, con le 
sospensioni, con i licenziamenti 
e sopratutto con il raffinato 
metodo delle lettere raccoman­
date inviate a domicilio, che 
bonariamente e patemalistica-
mente minacciano di licenzia­
mento, si vorrebbe che di fron­
te ai terrore della disoccupa­
zione il lavoratore rinunciasse 
a lottare per il rispetto dei suoi 
diritti, per la realizzazione del­
le rivendicazioni oggi in di­
scussione ». 

Bitossi prosegue precisando 
i termini dell'attuale vertenza 
salariale. Egli sottolinea come 
si ponga ormai indilazionabil-
mente la necessità di iniziare 
concrete trattativa sindacali sul 
conglobamento delle paghe: il 
conglobamento dovrà portare 
con sé una normalizzazione dei 
cottimi, divenuti fonte di esa­
sperato supersfruttamento. Al­
tri aspetti della questione sa­
lariale sono ravvicinamento 
delle paghe femminili a Quelle 
maschili di pari qualifica; una 
sistemazione delle paghe gio­
vanili; una sistemazione dei mi­
nimi salariali nazionali, per eli­
minare le sperequazioni oggi 
esistenti e derivanti dai di­
versi livelli della contingenza. 

Si apprende intanto che la 
segreteria nazionale della FIOT 
è intervenuta presso gli indu­
striali tessili i quali hanno 
compiuto rappresaglie, c o n 
multe o sospensioni di più gior­
ni. ai danni dei lavoratori che 
hanno scioperato contro la leg­
ge truffa. Cosi è accaduto al 
Cotonificio ligure di Varazzc, 
ai Cotonificio ligure di Pon-
tecurone. ai Lanifici Rossi e 
Cazzola di Schio. La FIOT ha 
decisamente respinto le moti­
vazioni addotte agli industriali 
per giustificare ! loro atti ar-
bitrarii e ha ribadito il diritto 
costituzionale dei lavoratori di 
attuare lo sciopero senza di­
scriminazione. 

le camere detf sfatali 
stxwdo la leg»; di defeu 
In connessione con la richie­

sta governatfv» di « delega» per 
gli statali. aanMwn» «tati pre­
disposti — secondo ITNSO — 
due disegni di legge svi nuovi 
stati giuridici delle carrier* di­
rettive e del personale di eoa. 
cetto, esecutivo ed ausiliario 

n personale civile delle car­
rier* direttive sarebbe costituì 
te dal dirigenti « d a l 
X «ritenti 

si fica ti: Direttore generale; Capo 
divisióne; Capo sezione. I diri­
genti e 1 segretari farebbero 
parte di due distinti ruoli. I gra­
di, le classifiche e le attribu­
zioni sarebbero stabiliti in cor-
riepoodenza alle effettive fun­
zioni. amministrative tecniche e 
tecnico-economiche. 

L'altro disegno di legge etabl-
lisce che le carriere civili delle 
Amministrazioni delio Stato at­
tualmente classificate nei gruppi 
B, C e personale subalterno. 
verrebbero distinte, denominate 
ed ordinate come segue: carrie­
re di concetto, amministrative o 
tecniche, su tre gradi; carrie­
re esecutive, amministrative o 
tecniche, su tre gradi: carriere 
esecutive, amministrative o tec­
niche su tre gradi: carriere del 
personale ausiliario, con inqua­
dramento separato per gli ad­
detti agli uffici e per gli ausi­
liari con mansioni tecniche. 

IL "GRIDO D E RISVEGLIO,, 

— P A D R E L O M B A R D I : Oggi è il primo an-
niveraario del « grido del risveglio ». 

IL D I S O C C U P A T O : Ma non sono 19$3 

anni che state gridando ? 

UN LUTTO DEL P.C.I. E DEL MOVIMENTO OPERAIO 
i. ' .. / " \ : ; ? ; . , r - r - :'i'A 1 A i-i 

Il compagno Graziadei è morto 
»-« " t »~s 

// passato di lotta dello Scomparso ~ E* venuto a mancare ieri a 
Nervi in seguito ad attacco cardiaco - // cordoglio di Togliatti 

SI è epento ieri alle oro 3 
nella sua casa di Via Colle 
degli Ulivi a Nervi, dove da 
anni viveva e lavorava, il 
compagno on. Antonio Gra­
ziadei, ucciso dal male car­
diaco che si era acutizzato 
nella nottata. Hanno subito 
reso omaggio alla salma i 
compagni on. Secondo Pessi 
segretario regionale per la 
Liguria del P.C.I., Bertolini, 
vico - segretario regionale e 
Vladimiro Diodati segretario 
della Federazione genovese. 

A cura del nostro Partito 
verrà allestita oggi una ca­
mera ardente nel salone della 
Camera del Lavoro; alle 15,30 
di domani avranno luogo i 
funerali. 

Antonio Graziadei è nato a 
Imola il 5 gennaio 1873. I! no­
me di Tonino, come lo chia­
mavano i lavoratori della sua 
Imola, trovasi legato al m o ­
vimento operaio e contadino 
italiano fin dalle origini del 
Partito socialista italiano, nel­
le cui file egli militò fin dal 
1893, vale a dire un anno do­
po dalla sua fondazione. 

Nel 1910, quando mori A n ­
drea Costa, pioniere e aposto­
lo del movimento operaio i ta-

PER ABUSO DELIA CARICA Di SINDACO DEL CONSORZIO AGRARIO 

Il federale d.c. di Pescara 
denunciato alla magistratura 

Violando ìl Codice penale, (I tfott. Antonio Mancini aveva effettuato 
operazioni di prestito — Una giustificazione che è una aggravante 

PESCARA, 10 — Il Se ­
gretario provinciali» della i>C 
dr. Antonio Mancini, sindaco 
del Consorzio Agrario, è sta­
to denunziato all'Autorità 
Giudiziaria per una opera­
zione di prestito di 300 mila 
lire che è punita dal Codice 
civile all'art. 2624, ove è det­
to testualmente: «Gli ammi­
nistratori, i direiioi i genera­
li. i sindaci che contraggono 
prestiti sotto qualsiasi forma 
sia diretta che per interposta 
persona con le società che 
amministrano sono puniti con 
la reclusione da 1 a 3 anni e 
con la multa da lire 2 mila 
a 20 mila ». 

II Mancini, che con tanta 
spavalderia aveva confessato 
l'illecita operazione, ora in 
una lettera pubblicata da il 
Mattino d'Abruzzo afferma di 
non trattarsi più di prestito 
nella specie di anticipazione 
su titoli, bensì di vendita dei 
tìtoli stessi. 

Il Mancini evidentemente 
ignora il Codice civile e non 
si accorge che cade dalla pa­
della nella brace. 

Come è noto, giorni or so­
no altri cinque esponenti &.c, 
tutti funzionari dello stesso 
Consorzio erano stati arre­
stati. 

AL PROCESSO DI VKLLETBI 

Una feste smentisce 
le infamie antipaitigiane 

VfXLBTRI. 10 ( P C ) — Pro­
seguendo nella escussione del te 
t»U. la Corte- Jia oggi ascoltato 
nore deposizioni, tra !e quali 
eir.erge quella reba da una gio­
cane donna. Ines Bruschi, f:gi:« 
ui un iMir*a<iV.o delia K n r. de; 
battagliene « Romagna ». ebe 
venne fucilato il 15 maggio dei 
1945 assieme ad aìtri tredici re-
pubMichlnL Sono appunto que-
fcti i 13 fuci:ati che la P e . to-

htìene essere stati tucllati per che avvenne- poi. e-%ula evitlen-
« iesteggiure » le nozze di Vene-
l ian 

Ma la PC non ha avuto quel-
io che si appettava da questo te­
stimonianza: infatti. la teste ha 
affermato che i tredici furono 
prelevati dal carcere partigiano 
non già dagli attuali imputati, 
ma da un partigiana faentino ri­
masto sconosciuto, il cui nome 
hembra rispondere a Natule La 
Valle. Questo partigiano faenti 
no aveva un regolare ordine d.1 
consegna dei tredici prigionieri 
che erano per Ja maggior parte 
provenienti dalla zona di Faen­
za. Il comando della «caccia­
tori delia Pianura » non fece al­
tro che consegnarli, dopo aver 
controllato che la richiesta di 
consegna foeee regolare. Quello 

temente dallo responsabilità de-
Û attuali imputati, 
Per domani l'udienza è 

spesa 
80-

Chaplin vende 
la sua casa di Hollywood 
HOLLYWOOD, IO — ST stata 

messa in vendita la casa di Char­
les chaplin a Beverly HHK pres­
so Hollywood, dove egli ha abi­
tato per 30 anni 

11 mobilio e 1 ricordi personali 
dell'attore eono 6tatl rimossi ieri 
dalla casa e verranno inviati a 
Londra 

Unno, Graziadei ne fu il degno 
successore al collegio di Imo­
la che lo scelse come suo nuo­
vo rappresentante al Parla­
mento. 

Fu rieletto deputato nel 1913 
poi successivamente nella 25* 
legislatura (1819) a Bologna e 
nella 26* legislatura a Genova 
e Bologna poi nella 27* legi­
slatura in Liguria. Più volte 
consigliere provinciale di B o ­
logna e consigliere comunale 
di Imola. 

Nel congresso di Livorno 
del 1921, Graziadei giocò un 
ruolo importante nella nota 
circolare Marobini-Graziadei 
che mirava all'unità del Par­
tito, secondo lo spirito del 
programma della III Interna­
zionale comunista, di cui Gra­
ziadei accettò e difese i prin­
cipi. Aderì al Partito comu­
nista fin dalla sua fondazione. 
Ma già almeno da trent'anni 
prima Egli aveva avuto una 
parie di primo piano nel m o ­
vimento socialista specialmen­
te in Romagna. 

Assieme ad Anselmo Mara-
bini e Giuseppe Massarenti, 
fu uno dei dirigenti e del d i ­
fensori più attivi nel le lotte 
delle masse contadine per la 
conquista di migliori patti 
agrari e condizioni di vita. 

Professore stimato e a p ­
prezzato per la sua alta cu l ­
tura e per i l suo «Ito inge­
gno, insegnò nelle Università 
di Sassari e di Parma e ne l ­
l'Università Bocconi di Mi ­
lano. 

Fu perseguitato dal fasci­
smo, che non gli risparmiò 
né ingiurie, né percosse, n é 
ferite. Si ricorda la se lvag­
gia aggressione di Firenze, 
dove gli uomini di Dumini, 
gli stessi che assassinarono il 
compagno Lavagnini, lo r i ­
dussero quasi in fin di vita. 

La sua scomparsa lascerà 
un profondo rimpianto e un 
profondo vuoto nelle masse 
popolari che lo amarono e 
che apprezzarono profonda­
mente la sua opera di d i fen­
sore delle masse sfruttate. 

La sua scomparsa lascerà 
anche un profondo ricordo 
negli uomini liberi che lo a p ­
prezzarono da v ivo e nel suo 
ricordo continueranno la lot­
ta per la vittoria della demo­
crazia, del progresso e della 
pace. . 

Il cordoglio 
di Togliatti 

Alla famiglia Graziadei, i l 
compagno Palmiro Togliatti ha 
cosi telegrafato: « La scompar-

•• — fe , \ , i • 

sa di Antonio Graziadei ci 
colpisce tutti * dolorosamente. 
Egli è stato uno degli uomini 
che con la loro parola ed 
azione illuminata hanno, con­
tribuito a portare al socialismo 
le mas-e Lavoratrici italiane. 
Ne ha difeso gli interessi e gli 
5deah con tenacia, nel Parla­
mento e nei Paese. E' stato 
uno dei fondatori del Partito 
comunista al quale mantenne 
la sua adesione nella ripresa 
del nos'.ro movimento dopo la 
liberazione, esempio a tutti d: 
fedeltà all'ideale della eman­
cipazione del lavoro, che fu 
quello di tutta la sua esisten­
za. Sia di conforto ai familiari 
il pensiero che il suo nome 
non sarà dimenticato dai la­
voratori italiani ». 

La "Voce„ confessa 
Bene: la stampa di destro 

ha rotto la congiura dei si­
lenzio intorno alla sorte del­
le migliaia di emigranti ita­
liani — dei • dispersi di pa­
ce» — che, m rutto il mon­
do, sono Costretti ad elemo­
sinare quel lavoro che »! go­
verno De Casperi nega loro 
in Patria. 

Stupidamente « 71 Quoti­
diano », con Telati!» «eriefd 
la • Voce .Repubblicana », 
hanno dimostrato anche ieri 
di essersi accorti della 
piaga. Lo fanno, natural­
mente, per mettere sul­
l'avviso chi dr dovere sul 
pericolo che rappresenta per 
la m democrazia » una emigra­
zione fallita, ma è comun­
que interessante sottolineare 
alcune ammissioni, davvero 
inaspettate, che l'oraano dì 
Pacciardì è cortreteo a fare 
a sorteono della nostra tesi. 
Nel suo editoriale di ieri, ta 
• Voce » ammetteva infatti 
che lo t>»ta deoli emigranti, 
specialmente rn Brasile, « è 
dura sia economicamente, sia 
moralmente e Questo per-
chéV...» perche i guadagni so­
no ba»i , l e fazende sema 
lontane dalle città, l'mssl-
stenxa mediai è inefficiente, 
non esistono ?e levatrici di-
plomate, le scuolt sono ton­
fane, «ce 

Dopo aver fstto «n si in-
corsogianU qsmtro dell* si-
tmaxione, Jm. « F o e t » co*) 

loro, a fate dvi y o m affret­
tati. Kot prepariamo gente 
spendendo fior di quattrini 
per la qualificazione; sele­
zioniamo t rrugiiori perchè 
aWestero rcoliono persone 
sane e senza difetti fisici; 
dobbiamo far espatriare ele­
menti socialmente e politi­
camente irreprensibili, cioè 
non appartenenti ai partili 
di estrema. Che almeno non 
ci tornino fra due o tre an­
ni malati, squattrinati e ne­
mici della Repubblica e del­
io democraria .r. 

Interessanti ammissioni, di­
cevamo. Solo non compren­
diamo a che prò questo sfo­
go della «Voce», ti partito 
repubblicano non sta forse 
al governo? Pacciardì non 
siede, dunque, allo stesto 
banco di quel Dommedò che, 
propro giorni fa, levò al Se­
nato canti elegiaci alle fa-
zendas brasiliane e alle con' 
dizioni di lavoro degli ita-
Hani in quel paese? Resipi­
scenza tardiva, forse: ciò 
non toghe, però, che il par­
tito repubblicano- e la • Vo­
ce» non debbano accollarsi 
la propria parte di respon-
sabmtà neU'aver mandato 
allo sbaraglio in terra * t»» 
Riero migliaia e migliaia di 
italiani. I (piali — IM» « p i o ­
ne l'editorialista, della «Vo­
ce» —» rimpatrieranno ma­
lati, tqmttrinati e nemici 
della Repubblica di Pmetìardi 
e della democrazia cristiana, 

SECONDO LE CONCORDI RIVELAZIONI DEI BANDITI 

Giuliano domi nova i gregari 
uccidendo e ricattando i parenti 

E' stata letta in aula la lunga lettera attribuita a Pisciotta 
L'orribile eccidio dei banditi responsabili del sequestro Stabile 

DAL NOSTRO COIRISPONDENTE Imputati del sequestro S u ­
bite sono: Antonio Cucinella, 

PALERMO. 10 (US.). — E' 
«stata letta oggi m aula la famo­
si lettera, la cui paternità spet­
terebbe, secondo l'accusa, a Pi­
sciotta e, secondo quest'ultimo, 
a Perenze. La lunga lettera ini­
zia così: «Caro avvocato, ho 
ricevuto la sua lettera del 13 e 
mi affretto a comunicarle 
quanto lei mi ha chiesto. A lei 
dirò Ja verità, ma tenga ben 
presente quanto le ha detto H 
nostro amico relativamente al­
lo «scalzo». Io non intendo af­
fatto essere nominato, a costo 
di perdere la testa». La lettera 
poi prosegue elencando una se­
rie di documenti che si acclu­
devano. tra cui certificati del 
distretto militare attestanti che 
lo scrivente almeno fino al set­
tembre del '45 era ùbero, e 
quindi necessariamente non an­
cora implicato nell'attività dei-
l'Evis. 

Inoltre venivano acclusi do­
cumenti medici testimonianti 
della assai precaria salute del­
l'» scrivente, e quindi della im­
possibilità, per essa, dì parte-1 
cipare attivamente alla mala-» 
vita. < 

Lo scrivente, inoltre, non fa 
che affermare e citare episodi 
attestanti lo stato di terrore in 
cui Giuliano manteneva i suoi 
gregari per costrìngerli a qual­
siasi impresa e cita alcuni nomi 
di banditi uccia da Giuliano, m 
causa della loro scarsa obbe­
dienza Lo scrivente afferma 
che tutti desideravano uccidere 
Giuliano, ma che nessuno osata 
farlo, anche perchè non c'era 
fiducia reciproca. Infine, dopo 
un elenco di 25 mandati di cat 
tura pendenti sullo scrivente, 
la lettera termina affermando 
l'innocenza per l'eccidio di Por 
iella della Ginestra. 

La lettera, datata 18 luglio 
I960, non porta né firma né in­
dirizzo. 

Lm lettura di questo docu­
mento «I è inserita nelTeaame 
di va ffiaw. episodio CIUUIQÌMO: 
il numshu Stabile, dal quale 
discese il quintuplice omfckUo 

Terranova, Mannino, Passatem 
pò, Giacomo Lombardo, Fran 
cesco Piscintla e Francesco Ba­
rone. 

Il sei maggio avvenne il se­
questro; quindici giorni dopo. 
intermediario un. capo mafia, 
venne pagato il riscatto, e il se­
questrato fu rilasciato; pochi 
giorni dopo, il 27 maggio fu­
rono uccisi i cinque predetti e, 
il giorno prima, il capo mafia 
intermediario, Gaetano Cataldo, 
ar-ricxnc al figlio Pietro. 

Secondo le affermazioni degli 
interrogati — G. Lombardo, A. 
Terranova e F. Pisciotta — essi 
furono uccisi per ordine di Giu­

liano, che intendeva così puni­
re quanti avevano as»ito senza 
il suo consenso. 

2094 lavoratori 
reclutati al PCI 

Duemila nuovi iscrìtti 
alU FGCI fiorentina 

Milla • tracanto nuovi com­
pagni • quattro nuova sadi 
d»l Siracusano; sattacantooin-
quanta nuovi compagni a quat­
tro nuova organfsxaxioni se­
zionala n*l Teramano; altri 
quarantaquattro oompagnl nel-
n« nuova aasiona di Sasto 
Campano (Vanafro). Quast* 
olfr* parslali, eh» oggi pubbli­
chiamo, riguardanti tra Pedo-
razioni comunista meridionali, 
hanno, I* al voglia Intender* o 
no, un linguaggio di tal* po­
tenza, oha basterebbero da «ola 
m far taoara la vooa calunniosa 
dai giornali ciarle*! 1 cha, Inten­
ti nell'inutìla tentativo di tra­
sformar* In realtà i loro pi! de­
sideri, vanno chiacchierando di 
cri»! nei PCI. 

Veniamo alla cronaca. Nel 
Siracusano, accento • un nu­
mero rilevante di sei ioni «he 
hanno euperato e raddoppiato 
il numero degli iscritti dell'an­
no scorso, sono aorta I* nuove 
aedi di Villasmundo, Pedagag-
gl, Priolo • Rosolinl; al S feb­
braio preeeo la Federazione, 
risultano reclutati par la pri­
ma volta al Partito 1300 citta­
dini. 

Nel Teramano, il novanta 
per oento dei comunisti ha già 
rinnovato, «a ^teeeere;,- iaeHre, 
m Colline Attanasio, Bisonti. 
Arsita • Pano Adriano sono 
sorte quattro nuove organisza­
zioni sosionali, e ben TfiO sono 
i cittadini per la prima volta. 
reclutati al Partito. 

Rompendo la secolare coppa 
di asservimento, 44 lavoratori 
di Sesto Compano (Venafro) 
hanno inaugurato la nuova se-
sione. 

A Firenze, altri duemila gio­
vani eono entrati nella FGCI 

30 miiifari egiziani 
merli in un disastro aereo 
IL CA1RC, lo — On apparec­

chio da trasporto delle Forze ar­
mate egiziane. pro\ eniente uà 
Ei Aristì e diretto al Cairo con 
34 militari a bordo, e precipitato 
oggi nel deserto dt S\>e^ Tren­
ta degli occupuU t»ono morti e 
gli s-ivn 4 "orto nma^u ìeiiti, due 
Rravernente 

E' questa la piti grate sciagu­
ra che abi>5a finora «olpito la 
aviazione «striata 

Sondato in Inghilterra 
per (orninone «fi minori 
HULL (Inghilterra), 10 — Set­

te raguzzl e aieci ragazze, tutti 
di et» Inferiore ai sedici anni, 
hanno ammesso dinanzi a un 
tribunate per minorenni ut aver 
avuto rapporti sessuali con com­
pagni di scuola in edifici abban­
donati perchè sinistrati, e in al­
tri luoghi 

Dna rags7?a ha dichiarato di 
nver avuto rapporti del genere 

{dall'età di sei anni. Le ragazza 
hanno detto di aver avuto rap-

j porti con 17 ragazzi, fra cui mol-
{ti che non sono stati identificati 

L'udienza è durata tre ore l e 
rraurl di diiersl fra gli accusati 
sono svenute durante l'udienza. 
Mtrc hanno lanciato l'aula. Uni 
undicesima radazza ha negato le 
accuse 

Tre ragflszi e cinque ragazzo 
sono «tati inviati in case di cor­
rezione per tre settimane. Quat­
tro rasjazzl e sei ragazze eono 
stati lasciati in libertà eondtzio-
ia!e 

MOMENTI DI PANICO MEL «DIRETTISSIMO» ROMA-R. CALABRIA 

Pauroso deragliamento notturno 
all'interno della galleria di Palmi 
Fortunatamente non si lamentano vittime 

di Balletto, di cui rimasero vtt 
Urne Saverio Ballano, Salvato­
re Caci, Rosario Vivono, Pietro 
S e » » « Gktocppo Grimoado, 

PALMI CALABRO, 10 — I 
viaggiatori del treno 81 pro­
veniente da Roma hanno cor­
so una brutta avventura for- m e n t o dei 'binari . 
lunatamente concluìasi senza | 
danni alle persone. 

tro la parete della galleria. Si 
ignora ancora come possa e s ­
sere stato prodotto lo sposta-

Ieri sera il convoglio aveva» 
appena imboccalo la galler.aj 
di San Sebastiano, tra Palmi; 
e Bagnara, quando i viaggia­
tori delle ultime quattro vet ­
ture avvertivano dei sobbalzi 
e degli scossoni violenti. Dato 
il segnale di allarme, il con­
voglio si fermava all'interno 
della stessa galleria. Grande 
panico fra i viaggiatori, ina, 
come detto, nessun danno alle 
persone. Il traffico ferroviario 
rimaneva però interrotto per 
tutta M notte e ooio stamane 
riprendeva, «ebbene ridotto, 

Si è poi appreso, teetmdo 
mia rapida inchiesta, che le 
pruno vetture, nel loro pas­
saggio, avevano determinato 
Io spostamento dei binari, fa­
cendo cosi percorrere alle ul­
time quattro vetture un tratto 
sul pietrisco, fin quando non 
ai andjrvsjao s4 adagiar* 

Ancora di Monomi 
ieri «1 Senato 

Al Senato, sul processo \erba 
le, ha preso la parola il sena­
tore Terracini per smentire an 
cora una volta quanto affermato 
dal sen. Cingolàni e. cioè, che 
l'ori. Bonoml abbia concesso la 
facoltà di prova quando ha sporto 
querela per diffamazione contro 
coloro che avevano formulato 
accuse di proftttanttsmo contro 
di lui. Il sen. Terracini, premes­
so che l'on. Bonoml. consentendo 
in Tribunale che fosse sottratta 
all'art Viola la possibilità della 
prova con la degradazione da 
diffamazione: specifica In generi 
ca, ha citato 1 cast ost giornali­
sti Battaglia, flrrao e Scuderi, 
nonché di altri riportati dal pe­
riodico « n Mondo* mai quere­
lato dal Bonoml per tale moti­
vo — quereUU sempre sensa ta 
concessione della facoltà di 
va. Eppur* — ha concluso il se­
natore Terracini — l'oa. 

cederla, rivestendo cariche pub- -
bllche e semi pubbliche. 

In replica, il sen. Ongolanl si 
e limitato a prendere tempo per 
accertamenU e a leggere un bra­
no della sentenza del Tribunale 
di Roma nel riguardi deirono re-

• vole Viola, fingendo di ignorare 
.che tale sentenza tu annullata 
'dalla Corte d'Appello di Roma 
In epoca snccesstv*, 

L'Assemblea ha quindi preso te 
esame la lette spedale per 
Napoli 

Die zingare i f H t i n * » 
ma gfwwa e la éenkm 
BERGAMO. lfc — ABa «Henne 

Maria RamptaeUl. da Brambate. 
si presentavano seri due sbafare 
che, nonostante la swa riluttanza. 
la convincevano a Sacci predire 
U futuro. Secondo ta d — i l a . 
presentata più tardi ai carabi­
nieri, nel corso della sodata, la 
BamptoeUi sarebbe stata Ipnotiz-
xata da una delle due statare. 
Q che avrebbe permesso all'altra 
di rovistare ut tutta la casa. Im­
padronendosi di denaro e preziosi 

ast valara dt circa treceato-
Ura. 
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